
Il Pm del processo Mills:
«Il lodo Alfano è criminogeno»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Bisognerà attendere il prossimo
4 ottobre per sapere se anche gli
atti del processo Berlusconi-Mil-
ls, dopo quelli relativi ai diritti tv
diMediaset, sarannotrasmessial-
la Corte Costituzionale per valu-
tare la legittimitàdel lodoAlfano
chetutela lealtecarichedelloSta-
toenelcasospecifico ilpresiden-
te del Consiglio Silvio Berlusco-
ni.
Il pm Fabio De Pasquale, dopo la
rispostapositivagiuntadaigiudi-
ci del caso Mediaset alla sua ri-
chiesta, è entrato nel merito del
LodoAlfanodefinendolo«crimi-
nogeno» e spiegando: «Chi sta lì
in un determinato incarico ha la
certezza di non essere perseguito
peralcunianni.Questoinunpa-
ese democratico non è accettabi-
le». Secondo il rappresentante
dell’accusa il lodo Alfano «è una
legge senza principi perchè pun-
tasoloaglieffettie l’effettoèquel-
lo di far sospendere i processi a
Silvio Berlusconi». Per De Pa-
squale «c’è stata una regressione
rispettoallavecchiaautorizzazio-
ne a procedere abolita nel 1993.
E il problema staproprio qui: sic-
come sarebbe stato brutto ripri-
stinare quanto abrogato 15 anni
fa, allora hanno preparato e ap-
provato in 22 giorni il lodo».
Quindi con legge ordinaria.

Il pm ha insistito sul contrasto
tra il lodo e l’articolo 3, quello
cheparladell’uguaglianzadeicit-
tadinidavantialla legge,definen-
do la legge che porta il nome del
Guardasigilli «irragionevole».
Persino il presidente degli Stati
Uniti «pur avendo un ruolo di
estrema importanza, non è tute-
lato da alcuna norma che lo ren-
da inattaccabile dal sistema giu-
diziario».
Laparolaalladifesa,anzialledife-
se. I legali di Berlusconi, hanno
sollecitato il rigetto dell’eccezio-
ne di costituzionalità. Per Nicco-
lò Ghedini, il pm confonde «im-
munità, non punibilità e impro-
cedibilità» con la ratio del Lodo,
che assicura alle alte cariche del-

lo stato un «legittimo impedi-
mentoex lege. Il signor pubblico
ministerohaunavisione inquisi-
toria della vita processuale - ha
spiegato Ghedini - perchè difen-
dersi vuol dire non solo poter
partecipare alle udienze, ma an-
che prepararsi alle udienze».
«Certo che sarebbe stato meglio
fare una legge di revisione costi-
tuzionale e non una ordinaria
per il lodo.Maquestononèdirit-
to, è politica, noi qui dobbiamo
parlare di diritto» ha commenta-
to l’avvocato Longo.
E mentre i legali di Berlusconi
fannopressingperchèil lodofac-
cia da scudoal loro assistito, l’ap-
plicazione della legge salva alte
caricheè stata sollecitataa favore

del proprio cliente anche dal di-
fensoredell’avvocatoMills,Fede-
rico Cecconi che non vuole che
ildestinoprocessualedeidue im-
putati venga separato mentre
per il pm De Pasquale si potreb-
be giungere a sentenza. «La cor-
ruzioneinattigiudiziari èunrea-
toa concorsonecessario -ha det-
to il legaleai giudici - leposizioni
diBerlusconieMills sonostretta-
mente connesse per cui, qualsia-
si decisione prenderete sulla co-
stituzionalità, non potrete sepa-
rare i coimputati. Mills non può
essere processato da solo». In-
somma in un reato come la cor-
ruzione bisogna essere almeno
in due. Va considerato, inoltre,
ha insistito il legale «che pende
un ricorso in Cassazione sulla ri-
cusazione del giudice Nicoletta
Gandus» che Bruno Vespa ci fa
sapere attraverso le anticipiazio-
ne del suo annuale libro essere
stata invacanza,percombinazio-
ne, a Marettimo nello stesso resi-
dence del ministro Alfano.
Taglia i tempi, secondo il suo sti-
le, Umberto Bossi. «Dicano quel
che vogliono. Quando il Parla-
mento l’approva è legge». E il ri-
corso alla Corte Costituzionale?
«Vabbè, in quasi tutte le leggi c’è
un ricorso alla Corte Costituzio-
nale». Questione liquidata.

PAOLO FERRERO Il segretario comunista: «È il solo modo che ha per fare polemica. Un classico agire da frazione»

«Nichi dipinge un Prc che non c’è»
«Di tesseramento si
muore». Paolo Ferrero
non è particolarmente
entusiasta dei movi-
menti di Nichi Vendo-
la. «Per chi vuole unire
la sinistra, ingessare le
differenze in linee di
frattura mi sembra una contraddizione
pazzesca», dice il segretario del Prc quan-
do gli viene riportato l’annuncio fatto
dal governatore della Puglia durante il
battesimo di “Rifondazione per la sini-
stra”. «Per poter far polemica Nichi deve
dipingere un partito che non c’è», ag-
giungereplicandoa quantosostenutoda
Vendola nell’intervista a l’Unità di ieri.
Perché, non è vero che nel Prc si
respira un clima “sgradevole”?
«No,ebastipensare che siamounpartito
in cui la maggioranza ha proposto alla
minoranzadiavere il tesorieree il comita-
to di garanzia, gli ha proposto di dirigere
dipartimenti anchenon piccoli,di entra-
re in segreteria».
Proposta rifiutata per divergenze

sulla linea politica.
«Eccounaltro modo didipingereunaRi-
fondazione comunista che non c’è, per-
ché dire che stiamo lavorando alla costi-
tuente comunista è semplicemente una
falsità. Il Prc sta lavorando alla costruzio-
ne dell’opposizione al governo Berlusco-
ni e a Confindustria, in un’ottica unita-
ria,comedimostra lamanifestazionedel-
l’11 ottobre».
Come si spiega le accuse che muove
Vendola?
«Vuole precostituire uno spazio politico,
cioè sta inventando artificialmente un
Prcdiverso per poterdire che l’unica stra-
da possibile è la costituente di sinistra».
Dunque lei esclude che andrete alle
europee con una lista Prc-Pdci?
«Noiabbiamo discusso negli ultimi nove
mesi di come si va alle elezioni: prima
quelle nazionali, poi litigando sulla Sini-
stra arcobaleno e poi durante il congres-
so.Noiogginondobbiamoaprireunadi-
scussione sulle europee, dobbiamo co-
struire un’opposizione politica e sociale
nel paese e mettere ogni nostra forza su

questo, perché dobbiamo evitare che ci
siasoltantol’antiberlusconismogiustizia-
lista di Di Pietro e l’opposizione modera-
ta di Veltroni. Per quanto mi riguarda, è
evidente che se la legge rimanesse la stes-
sa noi andiamo alle elezioni come Rifon-
dazione comunista, punto. Ma oggi non
è questa la discussione. E sono contrario
a farmi spostare l’agenda politica su delle
semplici ipotesi».
“Rifondazione per la sinistra”
secondo lei può aiutare nella
costruzione dell’opposizione di cui
parlava?
«Dipende da cosa farà. Se il suo unico
obiettivoè lapolemica internae lacarica-
turizzazione del Prc è certamente danno-
sa. Se altrimenti darà un contributo vi-
vaddio. Per ora, mi sembra che da parte
di Nichi e degli altri compagni ci sia più
che altro un classico agire da frazione, in
cui l’unico intento è prendersela con la
maggioranza».
Ora siete anche alle prese con la
vicenda Liberazione: cosa risponde
alla redazione, che chiede chiarezza
sulle cifre e le prospettive?
«A me le cifre le hanno mostrate giovedì,

e ho chiesto al Consiglio di amministra-
zione di fornirle nel tempo più rapido
possibile anche ai lavoratori perché è un
lorodirittoaveredeidati esatti.Hoanche
chiesto al Cda di avanzare una proposta
su come affrontare la situazione. Il mio
obiettivo è fare tutto il possibile per il ri-
lancio di Liberazione».
Però ha anche parlato di stato di crisi
e ristrutturazione.
«Equale sarebbe l’alternativaperungior-
nale che ha un buco di oltre 4 milioni di
euro e vende meno di 10 mila copie al
giorno? Rifondazione comunista ha un
bilancio di 10 milioni di euro. Qui si ri-
schia di portare a chiudere il partito, non
solo il giornale. E al direttore Sansonetti,
che ci chiede di ripianare il buco, ricordo
che oltre 2 milioni di debito sono al net-
todellasciagurata leggesull’editoria,con-
tro la quale ci batteremo. Io sono assolu-
tamente contrarioall’idea di liquidareLi-
berazione, sono per rilanciarla. Maquesto
vuoldire fareunpianoeditorialecheper-
metta di vendere più copie e avviare una
ristrutturazione in modo da ridurre i co-
sti. Non c’è altra soluzione perché non
c’è nessuno in grado di fare i miracoli».

Rinviato al 4 ottobre il dibattimento in cui è imputato
anche Berlusconi. Si deciderà sull’eccezione

di costituzionalità avanzata dalla pubblica accusa

IN ITALIA

Il ricorso alla Consulta può rinviare il giudizio
sul Cavaliere. Rischia l’avvocato inglese

E i suoi legali non vogliono separare le posizioni

Figurarsi se pronuncia la parola
«scissione», o se anche dà soltan-
to ad intenderla in modo esplici-
to. Il tempo gioca a suo favore, e
poi bisogna aspettare le europee
prima di compiere qualsiasi passo
avventato. Però tassello dopo tas-
sello,Nichi Vendola sta preparan-
do il terreno per un’operazione
chevabenaldi làdeiconfinidiRi-
fondazione comunista. La setti-
mana scorsa il governatore della
Puglia, battuto da Paolo Ferrero al
congressodi luglio, si è incontrato
a Roma con esponenti di Sinistra
democratica, della Cgil, dei Verdi,
dellaminoranzadelPdci.Oggetto
della discussione: come rilanciare
ilprocessodellacostituentedisini-
stra.
Ieri c’è stato il passo successivo: al
parco Brin del quartiere romano
della Garbatella, Vendola non so-
lo ha tenuto a battesimo
“Rifondazione per la sinistra”,
l’area interna al Prc che riunisce
quel 47% del partito uscito scon-
fitto a Chianciano, ma ha anche
annunciato l’avvio di un tessera-
mento rivolto «all’interno ma an-
cheall’esternodiRifondazioneco-
munista». Parole dette davanti a
un migliaio di persone, una pla-
tea che ha applaudito con forza
tutti gli interventi che più hanno
spinto in direzione di un nuovo
soggetto di sinistra, come quello
delcoordinatorediSdClaudioFa-
va: «Non ha senso perdersi in di-
scussioni se debba venire prima il
contenuto o il contenitore del

nuovo soggetto. Il contenuto sia-
mo noi, sono anni e anni di lotte
a sinistra. Ora dobbiamo fare pre-
sto e bene».

Vendola non ha spinto allo stesso
modosull’acceleratore,ancheper-
ché veniva da una giornata di riu-
nioni con i coordinatori dell’area,
divisi tra quanti vorrebbero rom-
pere subito con la maggioranza e

altri che invece consigliano mag-
giore prudenza. Però in un’ora e
mezza di intervento ha sparato
contro la maggioranza del suo
«piccolopartito»ehadatoilviaal-
l’operazione di unità a sinistra:

«Basta con gli annunci, dobbia-
mo aprire qui e ora i cantieri della
nuova sinistra, dobbiamo far par-
tire il processo costituente». Pas-
saggio molto applaudito, così co-
me quello sull’avvio del tessera-

mentoe quelli incui il governato-
re puglieseha criticato la linea po-
litica della maggioranza del Prc,
«inefficace», «di nicchia», «di pu-
ra testimonianza», fino all’affon-
do finale: «Non ci si può rinchiu-

dere in un fortino identitario
unendo i frammenti e le scorie di
tutti i tipi di comunismo».
Il riferimentoè, tra lealtrecose,al-
l’ipotesi che la maggioranza del
partito, di cui fanno parte anche
la componente trotzkista e quella
cheèandataalcongressochieden-
do l’unità dei comunisti, propon-
ga di presentarsi alle europee con
unalista incuiconvivanoi simbo-
li del Prc e del Pdci. Molto dipen-
derà dalla soglia di sbarramento.
Secondoicalcolichevengonofat-
ti inviadelPoliclinico(consfuma-
ture diverse tra il secondo piano,
dove stanno i vendoliani, e il ter-
zo, dove si sono sistemati quelli
della maggioranza) se venisse ac-
colta la proposta del Pd di fissarla
al 3%, il Prc andrebbe da solo; col
5%richiestodalPdl sarebbeneces-
sario unire quante più forze possi-
bili, come vorrebbe Vendola; ma
col 4% potrebbero spuntarla i so-
stenitori della lista Prc-Pdci. Ven-
dolae i suoiaspettano diconosce-
re la nuova legge elettorale e la
propostadiFerrerosucomeanda-
re al voto. E intanto si preparano,
chiedendo una «consultazione
orizzontale democratica con i ter-
ritori»per lacomposizionedelle li-
ste nel caso in cui venissero aboli-
te le preferenze e dando subito ul-
teriore sostanza alla costituente di
sinistra:prima della manifestazio-
ne dell’11 ottobre, insieme a Sd,
Verdi, minoranza Pdci e agli altri,
verràstilatoundocumentofonda-
tivoeverrannonominati i coordi-
natori di questa operazione.
 s.c.

■ di Simone Collini / Roma

Rifondazione, Vendola annuncia un «tesseramento allargato»
È il primo passo di un soggetto politico che va oltre il partito. «Apriamo subito i cantieri della nuova sinistra»
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